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COMUNICATO SINDACALE

ANCORA UN'ALTRO MORTO SUL LAVORO, ANCORA UN NOME, QUELLO DI NAZZARENO 
MONTI,  CHE  SI  AGGIUNGE  ALLA  LUNGA  ,  LUNGHISSIMA  LISTA  DEI  TANTI  CHE 
USCENDO DI CASA,  PER GUADAGNARE UN SALARIO SEMPRE PIU'  MISERO,  NON NE' 
FANNO PIU' RITORNO.
NON  SAPPIAMO  OGGI  QUALI  SIANO  LE  RESPONSABILITA'  DELL'AZIENDA, 
SULL'ACCERTAMENTO DI ESSE STANNO  GIA' LAVORANDO GLI ORGANI COMPETENTI. 
A  LORO  LA  FIOM  CGIL  DI  FROSINONE  CHIEDE  DI  FAR  LUCE  SULL'ACCADUTO 
POSSIBILMENTE CON CELERITA'.
LA  FIOM  CGIL  DI  FROSINONE,  COSI'  COME  DECISO  SU  TUTTO  IL  TERRITORIO 
NAZIONALE,SI COSTITUIRA' PARTE CIVILE NEL PROCESSO.
SE  NON  SIAMO  OGGI  IN  CONDIZIONI  DI  ESPRIMERCI  SULLE  RESPONSABILITA' 
OGGETTIVE, SIAMO PERO' IN GRADO DI FARLO CERTAMENTE PER QUELLE MORTI.  A 
NOSTRO  GIUDIZIO  ESSE  VANNO  EQUAMENTE  RIPARTITE  TRA  CONFINDUSTRIA  E 
GOVERNO.
CONFINDUSTRIA PER AVER SFERRATO  UNA VERA E PROPRIA CAMPAGNA CONTRO IL 
TESTO  UNICO  (DLGS  81/08)  SULLA  SICUREZZA  ,  SIA  PRIMA  CHE  DOPO  LA  SUA 
APPROVAZIONE DA PARTE DEL PRECEDENTE GOVERNO.
IL GOVERNO PER AVER ASSECONDATO QUELLE RICHIESTE E, NELLA SOSTANZA, DI 
AVER  OPERATO  UNA VERA  E PROPRIA CONTRORIFORMA SIA SULLA DECORRENZA 
CHE SUL TESTO CONSIDERATO MOLTO AVANZATO NON SOLO IN ITALIA MA ANCHE IN 
EUROPA.
LE  MODIFICHE  APPORTATE,  DI  FATTO  NEI  LUOGHI  DI  LAVORO,  RIDUCONO  LA 
POSSIBILITA' DI TUTELA DELLA SALUTE E LA SICUREZZA DELLE LAVORATRICI E DEI 
LAVORATORI DA PARTE DEGLI STESSI E DEI LORO RAPPRESENTANTI.
VANNO  IN  QUESTA  DIREZIONE  IL  DIVIETO  DI  VISITA  PREASSUNTIVA  E  LO 
SVUOTAMENTO  DELLA CARTELLA SANITARIA DI  RISCHIO DEL LAVORATORE COSI' 
COME  LO  SVUOTAMENTO  DEL  LIBRETTO   FORMATIVO,  CONFIGURAVA  ANCHE  UN 
RIDIMENSIONAMENTO  DEL  RUOLO  DELLA  RAPPRESENTANZA   E  DELLA 
CONTRATTAZIONE DI 2° LIVELLO.
LA FIOM CGIL ESPRIME INDIGNAZIONE PER L'ASSUEFAZIONE CON CUI L'OPINIONE 
PUBBLICA REGISTRA QUESTI EVENTI.
E' COME SE LE 1200 VITE L'ANNO SIANO UN TRIBUTO CHE IL MONDO DEL LAVORO E' 
CHIAMATO A PAGARE A PRESCINDERE.
MA TANTE VITE SPEZZATE IN NOME DI COSA?
DEL MERCATO? DELLA MODERNITA'? 
PERCHE' DIVENTA UNA “EMERGENZA” NAZIONALE LA QUESTIONE DEI “LAVAVETRI” 
E  NONOSTANTE  I  RIPETUTI  RICHIAMI  DA  PARTE  DEL  PRESIDENTE  DELLA 
REPUBBLICA,   NON  DIVENTA  QUELLA  DELLE  MORTI  SUL  LAVORO  PRIMA  VERA 
EMERGENZA DEL PAESE?
LA  FIOM   COMUNICA  CHE  E'  IMPEGNATA  CON  TUTTE  LE  SUE  STRUTTURE  A 
COMINCIARE DA QUELLE IN FABBRICA, SUL TERRENO DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI 
DI LAVORO  CON INIZIATIVE PERMANENTI NEL TERRITORIO DI RIPORTARE QUESTI 
EPISODI A LIVELLO DEGLI ALTRI ALTRI PAESI EUROPEI 
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